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In sciopero la città 
della disoccupazione 
Migliaia in corteo a Reggio Calabria 
«Perché non muoia anche la speranza» - Il più alto tasso di senza lavoro d'Italia 
La protesta contro la guerra privata delle cosche - Sotto accusa i poteri locali 

N o s t r o serv iz io 

REGGIO CALABRIA — Migliaia di stu
denti per le strade, banche chiuse, uffici 
semiparalizzati e le saracinesche dei negozi 
giù. Cos'i SI è presentata la città ieri matti
na, giornata dello sciopero generale procla
mato da Cgil-Cisl-Uil «percné a Reggio non 
muoia anche la speranza». Una grande folla 
ha pacificamente occupato il centro stori
co. Lavoro per i giovani e diritto al futuro, 
assieme alla richiesta di un incisivo impe
gno contro la mafia, sono state le richieste 
salite dal corteo di ragazzi, lavoratori e 
gente comune. Il lavoro: erano parecchi i 
cartelli con scritto 14 745, il numero dei 
disoccupati della città.il 23'r della popola
zione, il tasso più alto d'Italia, mentre i 
vecchi frammenti di apparato industriale 
(Omeca-San Leo-Liquichimica) sono in 
crisi e i lavoratori in cassa integrazione. 

Ma il fatto nuovo è che assieme ai pro

blemi dello sviluppo sono state proposte 
con pari dignità richieste di trasformazione 
profonda nell'organizzazione della vita cit
tadina. «Siamo ormai alle conseguenze de
vastanti — ha detto Giovanni Alvaro, se
gretario della Cgil reggina, concludendo la 
manifestazione — di uno sviluppo distorto 
causato da amministrazioni incapaci, inef
ficienti o, addirittura, inquinate dai comi
tati d'affari*. Alvaro, che ha parlato per i 
tre sindacati, ha ricordato le pesanti re
sponsabilità locali a cominciare da quelle 
dell'attuale amministrazione comunale ac
cusata di aver privatizzato il municipio. A 
Reggio mancano i servizi più elementari, 
spappolati da una gestione che ha tenuto 
nel precariato apparati e personale per po
terli ricattare ed asservire. Ci sono solo tre 
asili-nido retti dal Comune, ma in nessuno 
funziona la mensa. Perfino la villa comuna
le è stata appaltata a giostre costosissime 

in una città dove non esiste un solo parco 
giochi gratuito per bambini. «Più sport, più 
verde=più vita»; •mancano le aule»; •resti
tuiteci i teatri»; «istituire i consultori» que
ste le scritte sui cartelli. Ma sopra ogni al
tra cosa, lotta alla mafia. Per stroncare la 
guerra ..privata» delle cosche, che in realtà 
non è una guerra privata, ma un condizio
namento pesante della vita economica civi
le e culturale di Dgni giorno dell'intera co
munità (dall'inizio dell'anno vi sono stati 
42 omicidi nella sola fascia cittadina e 108 
nell'intera provincia). 

Insomma, a ribellarsi è stata tutta Reg
gio. In piazza oltre ai sindacalisti hanno 
parlato gli studenti, don Iachino, che ha 
portato l'adesione della Chiesa reggina, 
una donna della Pidapa. 

Aldo Varano 

Dopo la formazione di una 
giunta regionale democrati
ca e di sinistra, dalla Cala
bria è venuto un altrosegna-
le di rilievo nazionale. Lo 
sciopero di Ieri è un fatto sin
dacale, ma ricco di valori po
litici, democratici e civili. A 
muovere II popolo di Reggio 
è stata l'Idea: perché non 
muoia anche la speranza. 
Può sembrare una parola 
d'ordine minima o anche 
•strana*, per uno sciopero 
generale. Invece, per chi co
nosce Reggio, è la parola 
d'ordine più impegnativa 
possibile, l'obiettivo più alto 
e avanzato. Reggio, infatti, è 
stata un punto critico della 
democrazia Italiana, una cit
tà di frontiera. Ancora oggi è 
una città difficile. Una città 
Insanguinata dalla mafia e 

Il valore di una lotta 
per la vivibilità urbana 
che vive una crisi di Identità 
tanto più grave perché si 
tratta di una citta grande, 
delusa, frustrata e che aspira 
giustamente, e sempre di 
più, a darsi un ruolo, una 
funzione, un futuro. Forte, 
lacerante è ormai il contra
sto tra Reggio così come è, 
così in vivibile e le crescenti 
aspirazioni di modernità, di 
libertà, di senso e di qualità 
della vita che avanzano nella 
sua parte migliore. Vivere 
meglio a Reggio vuol dire, in 
realtà, fare I con ti con le que
stioni decisive del tipo di svi

luppo, del lavoro, del modo 
di governare la citta. Anche 
per questo, il tema dello scio
pero dì Ieri è Importante. I 
nemici e gli avversari non 
stanno solo a Roma, nel go
verno nazionale, o a Milano e 
Torino, nel santuari del ca
pitale Industriale e finanzia
rlo. 1 nemici e gli avversari 
stanno anche In casa pro
pria. Se Reggio è tanto Indie
tro rispetto a Modena o a 
Brescia, non è solo perché ci 
sono meno fabbriche, ma 

anche perché ci sono meno 
servizi sociali e civili, meno 
asili nido e consultori, meno 
scuole e strutture culturali, 
meno teatri e biblioteche. Se 
Reggio è tanto Indietro, non 
è solo per come si governa a 
Roma, ma per come è stata 
governata la regione e, so
prattutto, per come è stato 
ed è governato II comune. 

Partendo allora da come si 
vive a Reggio, da come vive 
ogni cittadino e l'Intera città 
si può riformulare una nuo
va Idea di Reggio, si può lot
tare per una Reggio davvero 
produttiva e democratica. È 
un cimento difficile, che va 
ben al di là di uno sciopero. 
Ma è la strada più giusta e 
più positiva. 

Antonio Bassolino 

Seimila 
in piazza 
a Ferrara 

Dalla nostra redazione 
FERRARA — Più di seimila lavoratori e 
pensionati hanno dato vita, ieri mattina a 
Ferrara, ad una manifestazione indetta da 
Cgil, Cisl e UH — che hanno dichiarato uno 
sciopero di quattro ore nella provincia — per 
chiedere il rapido e positivo rinnovo del con* 
tratti pubblici e privati, la riforma e il riordi
no del sistema previdenziale e pensionistico e 
a sostegno dell'occupazione e dello sviluppo 
economico in un'area fortemente colpita da 

processi di ristrutturazione e di crisi, partico
larmente nell'edilizia e nel settori metalmec
canico e agroallmentare. 

In piazza Municipale è confluito un corteo 
lungo oltre due chilometri, e si è svolto 11 
comizio conclusivo durante il quale hanno 
parlato, a nome delle tre confederazioni, 
Franco Barinl e Giorgio Dall'Acqua, segreta
ri provinciali di UH e Cisl, e Amerò Grandi, 
segretario generale della Cgil emiliano-ro
magnola. 
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TORINO Italia '61 

PALAZZO DEL LAVORO 
MOSTRA MERCATO DEL REGALO 

5° RASSEGNA DELLE COMUNITÀ 
MONTANE PIEMONTESI 
6/21 DICEMBRE 1986 

Concorso a premi: 
1° premio: «Y10 FIRE» Lancia Autoblanchi 
2° premio: Giacca In volpe di Groenlandia (DARIOS-Torino) Orarlo: 

da lunedì a venerdì: 
sabato e festivi: 

16-23 
15-23 PROMARK < $ 

Direttore 
GERARDO Ctf lAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Diret tore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

fratrie* S.a.*V «TVrWt*» 

Starne* eM 
2«S d*l rtaejartro 

Tribunal* di Rema 

••criifena coma giornate murala nel 
Registro dal Trio. « Roma n. 4555 

owttnoNt. rcoAnoNc E AMMHM-
STRAHOojfc 201*2 Mtono. v*>l* Fut-
vio Tatti. 75 - Taeefono 1440 - 001 SS 
Roma, via dai Taurini, i t . Telarono 
4ft03S1-2-3-«-o 4fS12S1-2-3-«-e 

N.IQ1 t*aoM Indottila (Merita*) SpA 
VI* dal •abngU S — 00115 Roma 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA D I AVELLINO 

Rettifica avviso di gara 
A parziale fenil ica dell'avviso precedentemente pubblicato su 
i / / M.iuuxn e su»'*Unità* in data 1 novembre 1966. questa 
Amministrazione indirà licitazione privata per l'aggiudicazione 
dei lavori di costruitone deH'impiento di depwracione e 
col lettore • servizio di Ceposele capoluogo. 

Importo a t e s e d 'es t * L. 1 . 0 0 4 . 5 0 8 . 0 0 0 
Per l'aggiudicazione dei lavori, si procederà mediante licitazio
ne privata ai sensi dell'art 1 leti d) della legge 2 febbraio 
1973 n 14 e successive modiliche ed integrano™ 
Le imprese interessale possono presentare domanda m carta 
legale, entro e non oltre il 31 dicembre 1986 anegando l'atte
stato di iscrizione all'A N C. cai 12/a e 10/a per l'importo 
adeguato 

Le domande non vincolano l'Amministrazione Resta mteso 
che saranno considerate valide le domande delle imprese g«a 
presentate e contenenti le iscrizioni adeguate ad entrambe le 
categorie >L SINDACO Ins. 

Prodi: deve 

• _ . • * 
la «società 
informata» 
ROMA — La tecnologia c'è. 
la cultura no: cosi Romano' 
Prodi, presidente dell'Iti, ve
de la situazione sociale nel 
campo dell'Istat su •Infor
mazione statistica e processi 
decisionali» che nella sua 
giornata conclusiva, svilup
pandosi in un dibattito 
scientifico di notevole livel
lo, ha avuto la sua «ora della 
verità». Le imprese utilizza
no poco rinformazione, dice 
Prodi, non solo perché sono 
insufficienti le fonti ma an
che perché poco lavorano sui 
rapporti con l'ambiente en
tro il quale sviluppano i loro 
scambi. 

Le fonti dell'informazione 
statistica, d'altra parte, sono 
carenti. L'economista Giu
seppe Alvaro rileva che I dati 
sull'andamento dei prezzi, la 
loro elaborazione in indici 
dell'inflazione, risultano po
co «veri» al comune cittadino 
che pure è l'utente finale. E 
la finanza pubblica, cuore 
delle scelte politiche, viene 
«servita» con informazioni di 
difficile interpretazione fino 
al punto di essere utilizzabili 
fuori del pochi addetti («an
che agli addetti», ha aggiun
to l'economista Luigi Spa
venta che presiedeva la ses
sione d'ieri mattina). Alvaro 
ritiene che siano arretrati 1 
concetti ed 1 metodi su cui 
sono costruite le statistiche. 

Su questo si è fermato, fra 
gli altri, l'economista Guido 
Martlnotti per il quale non 
esiste la possibilità di fare 
buona Informazione statisti
ca senza un orientamento di 
politica sodale che definisce 
(ed aggiorna continuamen
te) l propri obiettivi. La mag
giore accusata è quella am-
mlnlstrastone soclale(di ser
vizi al cittadino, delle impo
ste, della spesa ecc—) che più 
di altri delibera alla cieca. 
Martlnotti enuncia un plano 
di ricerche e informazione, a 
tutu 1 livelli territoriali ma 
anche In particolari struttu
re (fabbriche, scuole, servizi). 
Listai vi aspira da tempo 
ma le aspirazioni dell'am
biente scientifico poco con
tano se non vengono avanti 
gli Interlocutori economici e 
sociali di fatto assenti anche 
stavolta. 

Nell'area Fiat 
sono ventimila 
i «licenziati 
senza ritorno» 
I cassintegrati a zero ore sono l'altra faccia 
del Piemonte - Partiti uniti alla Regione 

Dal la n o s t r a r e d a z i o n e 
TORINO — È tollerabile nel
la società italiana il licenzia
mento collettivo di 20mlla 
lavoratori? In teoriatuUl ri
sponderebbero di no, a co
minciare dal nostri gover
nanti. DI fatto è proprio il 
governo che sta facendo ci
nicamente questa scelta In 
una sola regione: 11 Piemon
te. E non sono solo 20mlla li
cenziati quelli che prepara, 
ma 20mlla disoccupati a vi
ta. Le vittime predestinate 
sono Infatti, i cassintegrati a 
zero ore che non hanno nes
suna possibilità di rientrare, 
perché le loro aziende sono 
state chiuse o ristrutturate e 
i loro posti di lavoro non esi
stono più. Trovare un'altra 
occupazione per loro è im
possibile. perché In maggio
ranza hanno più di 40 anni, 
sono donne o invalidi, non 
possiedono qualifiche pro
fessionali. Il mercato li rifiu
ta come «scarti», anche se 
hanno sempre lavorato du
ramente, anche se hanno 
una famiglia da mantenere. 

Per lanciare questo dram
matico allarme si è realizza
ta un'unità politica eccezio
nale. La giunta e tutti i grup
pi di maggioranza e opposi
zione del Consiglio regionale 
piemontese hanno tenuto ie
ri una conferenza stampa, 
nel corso della quale hanno 
denunciato l'atteggiamento 
del ministro del Lavoro De 
Mlchells, che verrà lunedì a 
Torino per presiedere la 
commissione regionale per 
l'impiego, ma fa sapere che 
«non avrà tempo» di discute
re il grave problema con 1 
rappresentanti della Regio
ne. 

La minaccia che incombe 
sui cassintegrati viene sotto
valutata — hanno spiegato 11 
presidente della giunta re
gionale Beltraml (De), il pre
sidente del consiglio Vlglio-
ne (Psl), l'assessore al lavoro 
Genovese (De), 1 consiglieri Amerlo (Pel), T'apparo (Psl), 
Stagliano (Dp), Ferrara (Pti), 
Santoni (PUJ, Brlzlo (De) — 
perché la realtà socio-econo
mica del Piemonte è a due 
facce. Da un lato c'è una ri
presa, la Fiat e altre aziende 
si sono ammodernate a Uvei-

Brevi 

li di competitività mondiale, 
le Imprese realizzano forti 
profitti, 1 disoccupati reali 
(cioè gli iscritti al colloca
mento più i cassintegrati 
senza prospettive) sono scesi 
in Piemonte da oltre 200 a 
175mlla. 

All'interno di questo qua
dro però l'occupazione cala 
nel terziario, Il cui sviluppo 
era stato mitizzato dai can
tori della «società postindu
striale». 

E l'industria che torna ad 
assumere, e non assume le 
tanto mitizzate «nuove figu
re» professionali, ma operai 
generici, con contratti di for
mazione-lavoro. Restano co
sì «sacche» irrecuperabili di 
cassintegrati di età non più 
verdissima. 

Quali le colpe del governo? 
La riforma della cassa inte
grazione, ha spiegato il co
munista Amerio, è di fatto 
bloccata. In assenza di nuovi 
strumenti di politica attiva 
dell'occupazione (agenzia 
del lavoro, percorsi di mobi
lità, ecc.) il governo anticipa 
di fatto i lati peggiori della 
riforma e nega la proroga 
delle casse integrazioni In 
atto da oltre 36 mesi. Così 
stanno per essere licenziati 
500 lavoratori Montefibre di 
Ivrea e Vercelli, un miglialo 
di tessili, e gli altri (Michelln, 
Ceat, Indeslt, ecc.) seguiran
no entro pochi mesi. Il pre
pensionamento a 55 anni, 
che finora aveva alleviato un 
po' il dramma della cassa In
tegrazione, non è più previ
sto dalla Finanziaria '87. 

Del 1.400 cassintegrati 
piemontesi che dovevano en
trare in pubbliche ammini
strazioni grazie alla legge 
444, ne sono stati assunti so
lo 48. La legge è stata sabota
ta con mille espedienti. 

Che fare allora? Tutti con
cordi: lunedì De Mlchells sa
rà messo alle strette perché 
accetti un Incontro ed assu
ma precisi Impegni, due in 
particolare: un provvedi
mento «ponte» per raccorda
re il problema del 20mlla 
cassintegrati con la futura 
riforma e una misura circo
scritta e limitata nel tempo 
per prepensionamenti a 50 
anni. 

Michele Costa 

Niente licenziamenti nelle Fs 
MILANO — Il Olettaa generala delle Ferrovie deDo Stato ha ementito nel 
modo piO assoluto la notìzia — estrusa recentemente — che 100.000 
(Spendenti siano in esubero, fi professor Giovanni Coletti lo ha dichiarato ieri 
a Milano nel corso di una conferenza stampa. «Non è nei programmi dell'ente 
— ha detto — procadere ai troncamenti. D'altra parte, in attesa dette 
definizioni di un programma di riorganiaarioo*. nessuno è in grado di aire se 
ci sono ferrovieri in più o in meno». Coletti ha (ano soltanto riferimento aOa 
possibilità di un ricorso imitato ai prepensionamenti. 

Fumagalli resta in Borsa 
MILANO — Ettore FumagaB è stato rinconfarmato all'unanimità presidente 
dei Comitato direttivo della Borsa di Milano; Attilio Ventura vicepresidente del 
nuovo consiglio aleno mercoledì. Consiglieri sono stati insediati Leonida 
Gaudenzi. Paolo Borroni. Claud» Capelli. Angelo Compostala. Gianluigi Mat-
turri e Gianluigi Mila. 

Cct convertibili per 500 miliardi 
ROMA — Un'emissione di Cct settennali convertibili per 500 miliardi di Gre 
a tassi invariati rispetto atta precedente è stata disposta dal ministro del 
Tesoro Gona. 

Un milione di miliardi di risparmio 
ROMA — 0 risparmio finanziario dette famiglie italiane ha superato quest'an
no per la prima volta il mftone di miliardi di Gre: la stima è di Studi finanziari. 
la società del gruppo Imi secondo la quale negli ultimi sette anni queste 
attività ai sono triplicata passando da 355rrnta ad un manna a 60mfla 
mSardL 

Sciopero all'lntermarine 
LA SPEZIA — Sciopero per rimerà giornata e fabbrica d*TIntermarir» presi
diata. lunedi mattma assemblea generale con la partecipazione di parlamentari 
ed ammirasti aton locati per decidere la risposta da dare all'annuncio de* 316 
icenziarnentL Venerai 19. infine, sciopero generale in tutta la vaiata figure. 

De Benedetti da Cossiga 
ROMA — n presidente data Repubblica. Francesco Cossiga, ha ricevuto ieri 
mattma al dannate rmgegner Carlo De Benedetti, presidente delta Olivetti. 
che era accompagnato da alcuni esponenti del* sodata. Nel corso dafrudwt-
za De Benedetti ha lustrato ai presidente Cossiga la posiziona a la stratega 
defla OGvetti nel mercato mondai» dernformaoca ad ha presentato alcune 
appbcazioni di personal computar. 

Cgil Piemonte: il coso 
Perini apre dibattito 
sulla rifondazione 
TORINO — Fulvio Perini 
ha ottenuto Io scopo che si 
riprometteva con le sue cla
morose dimissioni da segre
tario piemontese della Cgil: 
dare un potente scossone ad 
un apparato che stava di
ventando eccessivamente 
burocratizzato ed avviare 
una fase di vera e propria 
•rlfondazlone» del sindaca
to. Ieri, al termine di una 
lunga riunione della segre
teria regionale, Ferini ha 
confermato le dimissioni 
che gli era stato chiesto di 
ritirare, però rimarrà piena
mente in carica con tutta la 
segreteria per gestire un 
ampio dibattito straordina
rio, che avrà come primo 
appuntamento un direttivo 
regionale e poi coinvolgerà 
l'Intera Cgil piemontese, 
dalle strutture a tutu gli 
Iscritti. Obiettivo Anale sarà 
Il rinnovamento della politi
ca, degli obiettivi, delle re

gole di funzionamento de
mocratico e formazione del 
gruppo dirigente del sinda
cato. 

In un comunicato diffuso 
ieri sera, la segreteria pie
montese della Cgil nega fer
mamente che alla base delle 
dimissioni di Perini vi siano 
stati problemi unitari o dif
ficolta di rapporto tra le 
componenti. I veri motivi 
sono l'insufficienza del sin
dacato nel cogliere la nuova 
fase economica e sociale de
terminata dall'innovazione 
tecnologica, la difficoltà di 
estendere la rappresentati
vità del sindacato di fronte 
alle novità della società civi
le, di conseguenza l'impe
gno limitato su questi terre
ni ed 11 ricadere burocratico 
nello specifico delle varie 
strutture territoriali e cate-

Sorie. Fenomeni, che, perai-
ro, non si verificano solo in 

Piemonte. 

m. c. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
305 .41 con una variazione in rialzo dello 0 .95 per cento. L'indice 
globale Comit ( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha registrato quota 6 7 7 . 1 8 con una 
variazione positiva dello 0 .91 per cento. Il rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9 .183 
per cento (9 .183 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù» 

A U M E N T A R ! AGRICOLE 
AUar 10 5 6 0 
Ferrare* 
Duiloni 
Bulloni Ri 
BwR HaBS 
Elidente 
Cridanie R Ne 
Peruom» 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeill» 
Alto i n i a. 
Anemia Ri 
Genera* A , 
dalia 1000 
Fondiaria 
previdente 
Ialina Or 
lloyd Adria! 
Milano 0 
Milano Rp 
Rai Frat 
Sa. 
Sai R Ne 
Toro Ri PO 
Toro A » pr 
Toro A J J Pr 
Unipol Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Conni 
BCA M«rr;an| , 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B Chiavari 
BCO Rome 
Lariano 
Cr Varawio 
Cr Var Ri 
Cratilo li 
Cred It Rp 
C i » * ! Comm 
Cratilo Fon 
Interban Pr 
Mediobanee, 
Nba Ri 
Nba 

34 700 
7 6 5 0 
3 945 
3 715 
4 718 
2 656 
5 505 
2 2 0 0 

129 70Ó 
68 300 
6 0 0 0 0 

126 9 5 0 
19 205 
B 1 2 2 0 
33 0 0 0 
13 5 5 0 
20 0 5 0 
28 2 0 0 
15 110 
59 2 0 0 
29 6 0 0 
14 5 0 0 
14 5 0 0 
29 4 9 0 
18 120 
20 7 0 0 

6 0 0 0 
22 0 2 0 
11 9 9 0 

2 7 5 0 
, 2 6 2 0 

5 7 1 0 
7 2 0 0 
5 3 2 0 

14 2 5 0 
4 100 
3 3 3 0 
2 6 0 0 
2 9 9 0 
2 7 5 0 
5 9 5 0 
4 8 5 0 

19 9 0 0 
234 4 0 0 

1.920 
3 4 4 0 

Quote Bnl R 21 5 0 0 

CARTARIE EOITORIAU 
De M « * c i 3 9 1 0 
Buroo 
Buroo Pr 
Buroo Ri 
Fabbri Pr 
L Esoreiso 
Mondadori 

12 0 7 0 
8 8 2 0 

1 1 6 0 0 
1 9 3 8 

27 5 0 0 
17 25S 

Mondadori Pr 10 3 4 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa- _ ,_ _ , _ 3 OOO 
Italcemenb, , , „ 
Itatcemanp Ro 
Porti 
Potn Ri Pq 
Umcem 

70 .150 
4 2 , 7 1 0 

3 9 9 
2 9 0 

20 .000 
Untcam Ri 12 0 0 0 

CHMUKirt •anocAHeTua.t 
Boero „ 5 8 5 0 
Carfaro 

Feto M. Cond 
Farmi, Erb, a imi t 

f Ero» R Ne 
Fidente Vet 
Italoa* 
Matte. SoA 
Manu» cavi 

Moni. 1000 
M<Miedr*on_R_ Nq , 
Mometfcre 
Monterete Ri 
Perfar 
Parrei 
Pnrtejl Ri 
Prete SoA 
f r a » Ri Ne 
Pire» R P 
Recordeti 
Record Ri Ne 
Rai Ri Ne 
Rol 
Sette 
Sette Ri P O 
Sasvaano 
S o Rr Pq 

S " * **** . . . . . . 
Snra Bod 
Sraa Ri P O 
Sn* *• N c , - .. . . 
Sm* TecnoB , „ , . , „ . 
SNT 

S 0 " " a * , . . , _ _ 
Uce 

COMMERCIO 
Rrnajcen r j , i 

D i B C t n pr_, , ._ 
Rnescen Ri P 
S * H 
Seoe 1LG8B 
Saoa R. Ne_ 
Stenda 
S land* Ri P 

COMU*aCA2M>M 
Aitaka A 
AktaU Pr 
Arnaldo 
Au*a>ar» 
Auto To-Mi 
rtUceba» 
liaicab R P 
S * 
S e Ord W B T 

S e R « Po 
S T O 

i U I I R O I t C a V C M t : 
Arnaldo 

Seln, Rao P 
S a n Getter 
Sondai So* 
Tecnom**ro 

n i A I U M J W 
Aca Merci» 
Aca Mere R, 
Aoncot BOO 
Beerò» 
Bon S e K 
Ben Sade R 
Brada 
Bjnoacre 
Bifton 
Cambi 

Ce- R Po Ne 
Ce Ri 
Ce 
Cofida R Ne 
CoT.de So» 
Comau Fman 
Edrrsnate 
Eurogni 
Eoroo. Ri Ne 
FK-OQ R I P O 

Eurcmob*» 
Euromob Ri 
Fidrt 
Frnpar So* 
Fnerte Se-e 
Fere» 
Fava* R Ne 
Facamb H R 
Frecamo Hot 
Fneu Gaeg, 
Gtnvm 
Gemma R Po 
Garaamch 
Garohm Po 
Gan 
Gan Ri 
1* Pr 
I N Fra» 

1 134 
1.120 
2 .650 
9 .900 
6 0 0 0 
8 9 1 0 
2 4 3 8 
3 9 0 0 
3 4 0 0 

3B.500 
2 8 5 0 
1.333 
2 3 5 0 
1.701 
1 8 9 0 
2 2 4 1 
1 301 
4 .715 
2 795 
4 6 8 0 

11 8 0 0 
5 6 0 0 
1 5 7 5 
2 2 5 1 
8 5 1 0 
6 6 9 0 

2 5 100 
1 7 0 0 0 

2 7 0 S 
4 5 8 5 
4 4 6 5 
2 .560 
5 732 

10 8 0 0 
1 7 3 0 

9 4 2 
5 1 5 5 

5 5 1 
2 2 4 3 
2 .190 
1 U S 

12 7 9 0 
7 2 1 0 

9 6 0 
797 

6 5 5 0 
11 8 0 0 
2 0 8 2 0 
16 7 5 0 

2 4 5 0 
2 5 1 0 
2 5 2 6 
S 8 0 1 

4 8 0 0 
3 3 5 8 
3 5 2 0 
7 0 0 5 
1 0 0 0 
1 2 3 0 

2 7 1 0 
1 3 7 0 
4 0 9 9 

6 5 2 
3 3 2 0 0 
17 9 9 5 
a ooo 
1 2 0 5 
2 4 4 9 
3 7 0 0 
3 9 7 0 
6 9 0 0 
6 9 0 0 
2 9 0 0 
4 8S0 
4 4 5 0 
2 4 7 0 
2 3 7 0 

^ 1 3 6 0 
2 3 0 0 

12 2 0 0 
5 0 0 0 

1 7 0 5 0 
1 8 0 2 
2 0 0 0 
1 3 7 0 

8 9 9 
2 6 9 0 
6 2 4 0 

4 0 0 0 0 
2 S 1 0 
2 3 9 0 

158 
105 

S O M 
4 0 4 5 

26 4 9 0 
4 9 0 0 

Var % 

- 0 24 
- 0 57 
- 3 87 

0 0 0 
0 0 0 
0 17 

- 0 34 
0 0 9 

- O S O 

0 4 6 
4 92 

3P9 
? ?S 
4 6 6 
1 27 
2 4 8 
1 68 
2 66 
3 3 0 
0 4 0 
2 6 9 
2 .78 
4 6 9 
0 69 
1.65 
2.95 
1 97 

0 5 0 
0 7 8 

- 0 0 8 
1 8 5 
0 58 

- 0 7 0 
0 7 0 
0 38 
2 52 

- 1 . 2 3 
. . . 0 0 0 

0 3 9 
0 0 0 
1 4 8 
0 0 0 
1.40 

3,27 
- 1 . 5 1 

1.59 
- 2 82 

0 4 7 

- 3 4 8 
0 59 
2 76 
1.75 

- 0 2 ! 
1.8S 
0 .03 

- 0 19 

0 . 0 0 
0 3 6 

- 0 4 4 
0 0 0 
0 0 0 
0 4 5 
000 

000 
0 3 5 

- 0 . 4 4 
1 r19 
OOO 

- 0 . 9 1 

0,1 ' 
0 .33 
0 .26 
3 0 3 
1.39 
0 .04 
a 73 
OOO 
0 5 9 

2.'0 
?,'0 

- 3 . 6 3 
0 .32 

_ - 0 . 1 8 
1.30 

- 7 . 0 9 
- 1 . 7 5 

2, 6 1 
0 0 4 
0 .71 
1.28 

- 0 5 9 
- 8 6 0 

OOO 
0 .22 

0,?? 
1 r99 
0 .39 

1 4 1 
1 76 

_ 0 6 4 
- 0 6 7 
- 1 7 8 

0 3 6 
OOS 
0 8 6 

- 0 0 8 
1 4 1 

0 3 1 
0 0 0 

— 
3 9 7 
8 7 6 

- 0 3 8 
- 1 4 7 
- 1 4 1 
- 1 3S 
- 0 8 0 
- 1 2 2 

0 2 1 
1 0 8 
2 0 3 

- 2 7B 
- 2 0 6 

1 71 

O l i 
9 5 1 
0 10 

- 2 6 9 
- O l B 

2 8 3 
0 13 
« 7 S 

- 2 0 0 
2 7 8 

- 0 3 8 
1 4 ) 
OOO 
1 72 

- 1 32 
0 2 3 
900 
3 4 9 
8 SO 

- 2 34 
0 0 0 

- 4 sa 
0 2 9 
O l i 
OOS 
0 3 7 
4 4 1 

- 2 18 
0 16 
0 0 0 

- 1 5 7 
2 14 
3 3 3 

- 4 5 5 
1 9 0 
0 15 
0 65 
0 8 2 

Titolo 
Irai Ri Ne 
Imi Meta 
Itslmobifaa 
Italm R Ned 
Kernel Ital 

Miiiel 
Pari R NC 
Pari R NC W 

Partec SpA 
P'elS E C 
Pretti CR 
Reina 

Reina Ri P O 
Rrva Fin 

Sabaudia Ne 
Sabaudi» Fi 
Saat Ri Po 
E M I Spa 
Scruapparel 

Sem Ord 
Serti 
Sila 
Sita Risp P 
Sme 
Srru Ri PO 
Smi MelaOi 
So Pa F 
So Pa F Ri 
Sogeti 
Stei 
Slet Or War 
Siet Ri Po 

Terme Acqui 
Tnpeovich 
Tripeovieh Ri 
War Comau 

Chini 
7 2 8 0 

14 4 5 0 

114 9 0 0 
57 5 0 0 

1 0 1 0 
3 595 
1 305 

2 9B0 
3 2 5 0 
6 6 3 3 
3 8 5 0 

2 0 0 0 0 
2 0 0 0 0 

9 S I 0 
1 4 0 0 
2 3 5 0 
1 3 4 0 
2 6BO 

4 9 6 
1 305 
S 6 1 0 
6 160 
5 0 2 0 
1 8 5 1 

2 5 5 0 
2 8 1 5 
2 3 7 0 
1 3 6 0 
4 3 0 0 
4 3 9 0 
2 225 
4 2 9 0 
4 3 9 0 
7 2 0 0 
2 815 

2 1 1 
War Stet 9 % 1 720 

IMMOBIL IARI E0IUZ1E 
Aedes 10 0 0 0 
Attnr Immob 
Calcestruz 
Cooefar 
Del Favero 
Ind ZtgneaO 
Inv Imm Ce 
Inv Imm Rp 
Risansm Rp 
Risanamento 
Vianmi 

5 4 0 0 
8 5 1 0 
7 100 
4 5 0 0 
4 8 0 0 
3 5 0 5 
3 3 8 0 
9 6 O 0 

15 0 5 0 
23 3 5 0 

Vr». % 
1 I t 
1 6 9 

- 1 1 
0 0 1 

l 
3 

1 0 0 
- O 14 

1 56 
2 83 
0 15 
0 42 
1 32 

- 2 44 
0 0 0 
0 0 0 
5 9 8 
2 62 
0 37 

0 0 0 
- 0 4 0 

0 38 
0 54 
0 0 0 

- 0 IO 
- 2 58 
- 1 35 

0 32 
2 11 
0 67 

- 0 23 
- 1 13 

0 45 
- 0 44 

OOO 
0 0 0 
0 18 
4 9 8 

- 4 44 

0 10 
0 84 
0 7 1 

- 0 5 6 
- 0 22 

1 6 9 
0 14 
3 8 4 

- 2 54 
- 2 21 
- 6 5 8 

Vianmi Ind 2 2 1 0 2 79 

MECCANICHE AUTOMOBIL ISTICHE 
Aeritthe O 4 2 1 9 2 65 
Aturia 
Aturia Risp 

Danieli E C 
Danieli RI 

Feema Spa 
Fiar Soa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi Soa 
Franco Tee» 
GaarrJn 
C a r d R P 
Ind. Sacco 
Maonati R D 
Maoneti Mar 
Naeehr 
NeceN Ri P 
Olivetti Or 
Oevam Pr 
OfvMti Rp_ N 
Carvetti Ro 
FHnmfar«ia Ri Po 
Pmmtaraia 
Sarpem 
Sarpam Warr 
Saoem Rp 
Sasfc 
Sesib Pr 
Sevb Ri Ne 
Teknecomo 
Valeo SoA 
Sacem War 
VVef.iunciriou'M 

2 2 6 0 
2 175 
7 4 0 1 
3 5 5 0 
4 0 0 0 

15 6 0 0 
13 170 

7 . 1 5 0 

7 0 9 0 
2 3 4 0 

2 1 5 7 0 
2 0 6 1 0 
14 9 8 0 

2 6 3 5 
4 4 6 0 
4 5 9 0 
4 0 8 8 
4 130 

12 6 4 2 
6 9 1 0 
7 .160 

12 6 4 2 
18 .210 
18 0 3 0 

4 6 3 0 

— 
4 4 8 1 
7 0 0 0 
7 0 9 0 
4 0 1 0 
2 5 0 0 
7 7 0 0 
1 7 9 9 

3 3 5 0 0 

- 1 74 

0 0 0 
1 52 
0 57 

0 0 0 
- 5 57 

2 0 3 

2 5 8 

1 14 

t 74 
0 7 9 
1 18 
2 4 6 
0 0 0 

- 0 9 1 
- 4 18 

5 6 3 
0 0 0 

- 0 54 
- 0 2 9 
- 0 2 8 

0 8S 
1 11 
0 17 
0 65 

— 
- 0 4 0 

1.16 
2 3 1 
0 2 8 
1 63 
0 67 

- 0 0 6 
0 0 0 

Worthaigton 1.S50 - 6 0 6 

MTNERARaf M C T A I L U R G I C H E 
Cent Met IT 4 4 0 0 - 1 12 
Delmina 
Falce. 
Fafck 1Ge8S 
Falck Ri Po 
Bua-Vela 
La Meta» 
Merjona 
Trafilerà} 

T E S S U 
Benanon 
Cantora Rp 
Cantoni 
C u c m 
Ekolona 
Frsac 1 lo, 8 6 
Frsae 
Frsac Ri Po 
I n i 5 0 0 
Ini R P 
Rotondi 
Mar rotto 
Marrotto Ro 
Otcese 
S A I 

Zuccn 

D T V E R M 
Da Ferrari 
Da Farran ftp 
Ocenotels 
Con Acoter 
Jotv Hotel 
Joey Motel Ra 
Paccnatti 

4 2 2 
8 3 5 0 
8 9 1 0 
8 5 5 0 

— 
1 170 
8 5 2 0 
3 4 2 0 

1 6 0 0 0 
9 130 
9 5 0 0 
1 7 0 0 
2 2 4 0 
8 100 
8 1 5 0 
8 8 0 0 
1 8 0 3 
1 6 0 5 

1 5 0 0 0 
4 9 2 0 
4 9 6 0 
3 7 5 0 

10 65O 
3 8SO 

2 7 0 0 
1 6 4 9 
3 4 5 0 
5 4 O 0 

10 4 2 0 
10 70O 

2 6 3 

4 9 8 
- 1 76 

0 0 0 
- 0 35 

OOC 1 
0 4 7 
2 0 9 

0 3 1 
1 4 4 

- 4 C M 
- 0 25 

1 
1 

3 9 4 
16 5 5 

5 8 4 
13 5 5 
0 7 3 

- 0 3 1 
- O 6 6 
- 0 03 

0 2C 1 
2 74 
0 0 0 
1 « 

OOC 
2 43 
143 
I 6 S 
? 6 8 
104 
2 72 

Oro e mone te 

Oro fino (per evi 

Argento (per k g ) 

Storiala v e. 

Starano n e (a ' 7 3 ) 

S M r t n a n e . (p . * 7 3 ) 

Krugerrand 

M parso» mess*c«n> 

2 0 dotar , oro 

Marengo Tratto 

Marengo r t a M n o 

Marengo beaga 

Oanare 

1 7 4 0 0 

2 4 3 3 5 0 

1 2 8 0 0 0 

1 3 0 0 0 0 

1 2 8 0 0 0 

5 5 0 OOC 

6 5 0 OOC 

6 3 O O O 0 

1 1 O O O 0 

1 OS OOC 

1 0 4 0 0 0 

1 

1 

1 

» 
> 
1 

Marengo franca» 

I camb i 

104 0 0 0 

IN R Fra» 2 5J5 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI U C 
lan FYac 

Doterò USA 

Marutadasco 

Franco trance*» 

F r m o olandese 

Franco befloa 

Stertna mote*» 

Starane «tende*» 

Corona danna 

Dracma «reca 

Ecu 

rjeAero canade*» 

Yen yapoonete 

Franco i n v i et 0 

Scethno euse-ieco 

Corona norvao» aa 

Corona evada*» 

Merco rWendaaa 
f scudo pan 

1402 6 7 5 

6 9 3 

2 1 1 2 4 5 

6 1 3 2 7 

3 3 . 3 1 9 

1999 2 2 5 

1886 2 5 

183 S3S 

9 8 8 8 

1443 2 5 

1016 15 

8 $ 9 4 

8 2 6 2 5 

98.777 

184 .505 

2 0 1 . 1 2 5 

2 8 3 . 1 6 5 

9 3 5 

1393.95 

6 9 3 2 

2 1 1 . 4 3 5 

6 1 3 28 

33 .316 
1985 7 

1883.275 

183 52 

9 8 7 8 

1443 175 

1010 13 

a 5 6 1 

6 2 9 . 1 9 5 

9 8 5 2 4 

184 16 

200 .56 

282 87 

9 3 1 5 

Ge i t ra i (0) 

ln<rcapital (A) 

Imeend IO) 

Fonderie! (B) 

Arca Bb IBI 

Arca Rr (01 

Primecapital (Al 

Primerend (B) 

Pnmecash IO) 

F professionale (A) 
Gencrcomit IB) 

Interb azionario (A) 

Interb obbligar IO) 

Interb rendita (0) 
12 706 

Nordlondo IO) 

Euro Andromeda <B) 

Euro Amare* IO) 

Euro Veqa (0) 

Fiorino IA) 

Verde IO) 

Arturro IB) 

Ala IO) 

Libra 18) 

M u f f a i (B) 

Fondicri 1 IO) 

Fondattivo IBI 

Sforretco ( 0 | 

Visconteo (B) 

Fondmvett 1 IO) 

Fondinvest 2 IB) 

Aureo B 

Nagracap tal (A) 

Naorarend IO) 
Rrdditosette (0) 

Capitaloest IB) 

Risp Itala biianc IB) 

Risp Italia Reddito IO) 

Rendili! IO) 

Fondo centra'e IB) 

DM Renditondo IB) 

BN Multifondo IO) 

Capitatili (B) 

CashM Fund(B) 

Corona Ferrea IB) 

Capilalcred t IB) 

RendicreriJ (0) 

Gestielle M (0) 

GestKUe B IB) 

Euro Mob re CF IBI 

Eptjcapital IB) 

Eptabond IO) 

Fneniifund (0) 

Fonateri 2 IB) 

Nordcapital IB) 

Imi 2000 IO) 

Geparend (0) 

Gepamvesr IB) 

Genercorrut Rend IO) 

Fondo America (B) 
r~„4.~„w.~, 

Ieri 

n p 

23 932 

14 747 

24 861 

19SB5 

11 792 

25 0 2 6 

18 537 

12 733 

25 8B9 

16 496 

18 161 

13 0 2 3 

12 704 

12 467 

15 83B 

12 9 3 9 

10C6G 

21 729 

11 878 

16 431 

12 0 5 9 

16 0 3 1 

n p 
11 8 2 0 

13 277 

12 291 

15 394 

12 0 7 2 

14 359 

1 5 4 1 3 

13 740 

12 261 
14 697 

13 9 5 8 

16 9 0 1 

12 9 4 0 

11 747 

1 4 0 1 5 

11 352 

12 3 3 0 

11 736 

1 2 4 1 7 

10 673 

1 0 0 1 B 

10 743 

10 677 

10 138 

10 322 

10 0 0 2 

10 487 

10 0 4 8 

10 120 

9 765 

10 111 

10 0 8 3 

9 9 2 0 

10 0 7 5 

10 0 8 5 
i n n.ta 

Fondi e s t e r i ' • 
FONDO 

Capital Italia dot 

Fonditalta boi 

Fondo T.e R lit 

Interfund dol 

Ini Seeurit*)* dol 

Itatfortune ool 

Italunion dol 

Medratanum dol 

Rasfund t i 

Ieri 

3 1 . 0 1 

6 9 6 9 

39 9 6 7 

3 4 . 1 8 

2 5 84 

3 8 54 

22 .72 

3 5 0 3 

39 6 3 5 

Prec 

15 8 4 8 

23 895 

14 7 5 0 

24 853 

19 567 

11 789 

24 9B1 
1 8 5 1 8 

12 731 

25 816 

16 4 7 0 

1S 128 

13 0 2 0 

12 4 7 8 

15 BOB 

12 932 

10 6 6 0 
21 6 0 3 

11 876 

16 4 0 1 

12 0 6 7 

1 6 0 1 3 

16 8 0 1 

11 815 
13 247 

12 2 9 8 

15 377 

12 0 6 9 
14 3 4 1 

15 393 

13 718 

12 2 5 9 

14 G89 

13 9 4 8 
16 BG3 

12 492 

11 748 

13 933 

11 357 

12 304 

11 7,13 

12 3 1 9 

10 661 

1 0 0 ( 6 

10 740 

10 675 

10 1 Ì 5 

10 293 
9 9&4 

10 485 

10 0 3 8 

10 114 

9 759 

10 110 

10 083 

9 904 
10 073 

iooèi 
"TrTnT^ 

• , 

Prec, 

3 1 . 9 1 

69 15 

39 9 6 7 

34 6 1 

25 75 

38 $4 

2 2 72 

34 83 

3 9 6 3 5 

Romrftveit dol NP 33 è5 

Titoli di Stato 

-019 Patate apagnoaj 10.267 10.271 

Titolo 

6TN-10T87 1 2 * 

BTP-1FB88 12% 
BTPIFB88 12.5% 

8TP-1FB89 12 5% 

BTP-1FB90 12 5% 

8TP-1GE87 12.6% 

BTP-1LG83 12.5% 

BTP-1MG8B 1 2 . 2 5 * 

BTP1M288 1 2 * 

BTP-1MZ89 12.5% 

BTP-1MZ90 12.5% 

BTP-1M29I 12.5% 

BTP 1NV88 12.5% 

BTP-I0T88 12.5% 

CASSA0P-CP97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83 /90 11.5% 

CCT ECU 84 /91 11.25% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 9.75% 
CCT17GE9IIND 

CCT 16F891 INO 

CCT 83/93 TR 2 5% 

CCTAG8SEMAG83INO 

CCTAG90IND 

CCT ASSI INO 
CCT AG9S IND 

CCTAP87IN0 

CCT AP88 INO 

CCT-AP91 INO 

CCT AP 95 INO 

CCT0C8SINO 
CCTDC87IN0 
CCTDC90INO 

CCT-OC91WD 
CCTEFUHAG881NO 
CCTEN1AG8SIN0 
CCTFB37rNO 
ccTFaeatNO 
CCTF891 INO 

CCTFB92INO 
CCT-FB9SMD 
CCT-GE87 INO 
CCT-GESSINO 
CCrGE9! INO 
CCTGE92INO 
CCTGNartND 

CCTG.NB8 INO 
CCT-GN9I INO 
CCT.GN95IMO 
CCT4.G88 EM LG83 INO 
CCT4.G90rTiD 
CCMG91WO 
CCT-LGS5M3 

CCTMG87INO 

c c T M G e a m D 

CCTMG91WO 

CCTMG95INO 

CCTMZS7mO 

CCTMZS3WO 

CCT4urZ91eN0 

CCT44Z9$INO 

CCTNV88 IK) 

CCTMV87INO 

CCTNV90INO 

CCTNV90EM83IND 

CCTNV91IVO 

CCT-OT86MO n 

CCT-OTMEMOT83IND 

C C T 4 T U EM 0TB3 INO 

CCT-OT90IHO 
CCT-rjT91WD 

CCTSr68EMSTB3»NO 

CCTST90M0 
CCT-ST31M0 
CCT-ST9SIN0 
EDSCOL72/87 6% 
E0SC0L-7S /909* 
ED SCOl-76/9! 9% 

E O S C a 77/92 10% 
ENV 93 

PAP89 
PAP90 
PMG89 

P M G 9 0 

REDNBU.E19B012% 
RENDITA 35 5% 
T2M291 

TNV95 
TOT.95 

erma. 

102.1 

102.25 

102.6 

104 85 
107 

9 9 9 

103.5 

103.45 

102 45 

105 55 
107.4 

109.1 

105.4 

103 9 

102 

111.25 

111 

109 3 

108.75 

108.1 

102.1 

104.5 

104 5 

98 5 

93 5 

91.5 

101.45 

98 55 

100 2 

93 9 

100 5 
100 4 

101 35 

97.4 

n p 
1 0 1 3 5 
103 5 

99 8 
1C1.1 
102 5 
100 1 
100 3 
102 75 
93 25 
99 65 

100 
100 6 

103 
9 9 4 

100 75 
100 5 
1 0 1 7 5 
98.2 

101 75 
98 4 

100 2 
99.35 

100 9 

• 0 0 5 

101.3 

97.8 

100.3 

1 0 0 0 5 

101.25 

97.1 

np . 

100 9 

9 9 1 

103 35 

100 35 

f* 
1 0 1 6 5 

n o . 

9 6 7 

100 3 

101.45 

93 3 

100 15 
99 E5 

100 
102 
103 

105 5 
102 5 
103 9 
105.4 
101.1 

102 2 
108 
9 1 

9 6 6 
98.7 

99.2 

Var'% 
e 

- 0 1 0 
0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 47 

- 0 . 0 5 

O-tJO 

0t>5 

0 D 5 
0 43 

0 0 9 

0t>5 

0 48 

- 0 1 0 

- 0 97 

0 68 

0.00 

0 5 1 

0-23 
OjOO 

0.10 

- 0 . 3 8 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 5 

OJOO 

- 0 4 4 

0 10 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 0 0 

0.20 
0.15 

0.05 

" P -
O.00 
0-55 

- 0 . 1 5 
OOO 

a 0 0 
a 00 

0.00 
0.00 
0 0 0 
0.00 
0.00 

- 0 . 2 5 
- 0 . 0 5 

0 0 0 
- 0 10 

0,00 
0 3 » 
QtJO 
OOS 
0 0 0 
0 C 5 

0 C 5 

-OMO 

0'45 

ODO 

0 0 5 

- 0 - 2 0 

OJOO 

a io 
oxo 
a » 

- 0 * 1 5 

odis 
tó4 

-obs 
Bjp 
0 0 0 

«lp-

- a i o 
- 0 , 2 0 

0,10 

OJM 

- 0 / » 
- 0 / 3 5 

ODO 
0 0 0 
0 0 0 
OOO 
0 0 0 
0 19 
0 0 9 

- 0 10 
o'os 
ODO 
o\» 
o'io 
otos 
obs 

http://CoT.de

